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Editoriale 

Se la politica 
toma a Montecitorio 

•NZO ROGGI 

Q ualunque cosa l'on. Andreotti vorrà dire og­
gi, di fronte alla Camera, per difendere la li­
nea di condotta del governo nella tempesta 
politico-istituzionale che dura da dicembre, 

• » » • — egli non potrà cancellare il più significativo 
effetto dell'iniziativa del Pds. Esso consiste 

non solo nell'aver dato la parola al grande Assente fil 
Parlamento), ma nell'aver reso evidente la lenitile 
contraddizione che bisogna superare: quella tra l'ur­
genza di por mano alle riforme e lo stato di confusione 
ed l conflitto che attanaglia le istituzioni. Insomma, è 
«mena la semplice, drammatica verità che nessun pro­
cesso dt risanamento e di riforma può avviarsi nel per-
durare-di uno scontro che mette in causa poteri e legit­
timità dell'una o dell'altra istituzione, i loro reciproci 
rapporti, le rispettive aree di autonomia e di autorità. 
La crisi colpisce tutte le istituzioni, ma sono esse stesse 
che devono affrontarla attraverso le competenze e le 
procedure che la Costituzione prescrive. Ed è appena il 
caso di ricordare l'immensa responsabilità che ricade 
sul governo perchè sia assicurata la normalità di que­
sto processo: una responsabilità che è stata colpevol­
mente Ignorata fin dall'atto costitutivo di questo gover­
no. 

Il dibattito nell'aula di Montecitorio si sta palesiin-
docome qualcosa di molto diverso da ciò che era stato 
ironicamente previsto da certe forze di maggioranza: 
uno scontato episodio di «propaganda», buono solo 
per far risaltare la ferrea compattezza del quadripartito. 
Il Pds si è presentato su una linea di responsabilità de­
mocratica, ponendosi dal punto di vista dei poteri e dei 
doveri del Parlamento, dal punto di vista della certezza 
costituzionale e di un «rinnovamento senza avventane». 
Ma, (orse, ciò non sarebbe bastato a evitare disatten­
zioni e arroganze di maggioranza se alle spalle di que­
sto primo confronto non vi fossero stati ì fatti delle ulti­
me due settimane: anzitutto il referendum del 9 giugno 
con il quale il tema della riforma del sistema politico 
non solo ha avuto un potente impulso ma e stato sot­
tratto alle furbizie e ai trasformismi delie oligarchie ri­
portando alla sua fisiologia democratica il rapporto tra 
la volontà popolare e la titolarità del Parlamento nel-

'•soddisfarla. 

T utti sentiamo chef quell'avvenimento Dia se­
gnato l'intera situazione politica, la stessa 
psicologia degli operatori politici. Sentiamo 

- che tante cose stanno cambiando e posso-
M Ì no cambiare. Lo si e sentito ieri anche a 

Montecitorio attraverso ciò che è stato elet­
to, gli applausi che si sono uditi, ed anche i silenzi che 
sono stati osservati. Non c'è più un «partito del presi­
dente» che alzi una fittizia bandiera quirinalesca per 
secondi fini. Non c'è più l'incomunicabilità totale a si­
nistra sugli stessi controversi temi della riforma Anzi 
appare ricollocarsi su un terreno più realistico e co­
struttivo il grande tema dei rapporti a sinistra: una pagi­
na che è ancora da scrivere ma che ora può essere 
scritta. L'uomo che ha dato impulso ai conflitti pia cla­
morosi investendo gli apici di ogni altra istituzione con­
templa amaramente il rischio della solitudine. L'Istituto 
parlamentare sembra scuotersi e recuperare l'orgoglio 
della sua funzione. Il gioco furbesco della dirige»» de­
mocristiana di congiungere una segreta durezza con 
una formalistica copertura esteriore del capo dello Sta­
to è, a suo modo, 1 espressione di una difficoltà politi­
ca, di una percezione della insostenibilità di questa si­
tuazione e dell'incertezza delle prospettive. E, del re­
sto, voci ribelli non sono più un eccezione anche nel 
campo democristiano. 

Alla fine dei conti, questo dibattito promosso dal 
Pds potrebbe costituire il primo momento di una gene­
rale resipiscenza nella direzione della responsabilità 
democratica e nazionale. In tal caso il suo obiettivo pri­
mario sarebbe stato raggiunto. Con questa preckiai io­
ne: che oggi la responsabilità democratica e nazionale 
coincide col massimo di volontà e di impegno per dare 
al paese le riforme che il popolo ha cosi nettamente re­
clamato. 

Aperto dal segretario del Pds il dibattito sulla sfiducia. Oggi l'atteso discorso di Andreotti 
Giornata di tensione tra De e Quirinale, il Psi prende le distanze dal presidente, poi la tregua 

a ai vertici Pace 
Cicchetto: «Non distruggete le istituzioni» 
E al Csm Cossiga archivia il caso Galloni 
È pace fredda ai vertici delle istituzioni. Cossiga 
ha perdonato Galloni ma sul futuro dice: «Ogni 
giorno ha le sue passioni e i suoi dolori». A Monte­
citorio si è tornati a far politica. È stato Occhietto 
ad aprire il dibattito sulla sfiducia: «Se vogliamo 
rinnovare senza avventure occorre senso di re­
sponsabilità». Applausi anche dai banchi dei Psi. 
Oggi la replica del capo del governo. 

CARLA CHBLO OIORQIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. È stata una gior­
nata di tensione e di minacce 
incrociate tra 11 Quirinale e la 
Oc. A un certo punto si è pa­
ventata anche l'ipotesi di 
un'autosospenslone del pre­
sidente della Repùbblica. Ma 
alla fine c'è stata la tregua. 
Lo stesso Cossiga ha suggeri­
to questo titolo ai giornalisti: 
•Risolta la crisi Istituzionale al 
vertice del Csm». Galloni re­
sterà al suo posto.Ma la crisi 
al vertice dello Stato è tutt'al-
tro che chiusa. Toni allarmati 

nel discorso di Occhietto a 
Montecitorio, in apertura del 
dibattito sulla sfiducia posta 
dal Pds: «I! governo non ha 
saputo affrontare la situazio­
ne di confusione istituziona­
le». Apprezzamento dei so­
cialisti, che hanno preso le 
distanze dal Quirinale. Forla-
ni ha fatto una difesa d'uffi­
cio del presidente. Oggi par­
lerà Andreotti e poi ci sarà il 
voto. Pace fatta anche tra 
Cossiga e Samarcanda per il 
•Blob» sotto accusa. 
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Martelli apre al Pds 
«La balena bianca 
non deve irretirci» 

UE ISfìfUZIONI 
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Giornalisti 
in sciopero 
Tre giorni 
senza notizie 

••ROMA. Tre giorni di 
black-out dell'informazione. 
Da domani fino a domenica 
non sarà possibile trovare al­
cun giornale in edicola. Dalle 
7 di domani, fino alla stessa 
ora di lunedi, non lavoreran­
no i giornalisti Rai e delle al­
tre emittenti radiotelevisive. 
Lo sciopero è stato deciso ie­
ri sera dalla Federazione na­
zionale della Stampa dopo 
una drammatica rottura al ta­
volo delle trattative per il rin­
novo del contratto di lavoro 
della categoria. La Frisi ha 
programmato otto giorni di 
protesta. Le date degli altri 
cinque verranno decisi in se­
guito. l'Unità, come gli altri 
quotidiani, tornerà in edicola 
lunedi. 

La Csce crea 
una struttura 
per le crisi 
regionali 

La Conferenza per la sicu­
rezza e la cooperatone in 
Europa si doterà di una strut­
tura atta a fronteggiare le cri­
si regionali. È un passo mol­
to importante verso la «gran-

- de casa comune», e lo stesso 
•"•̂ ^™"™1"™"""""""""" ministro De Michclis ha 
commentato che «cosi la Csce comincia effettivamente ad 
esistere». Approvato l'ingresso dell'Albania nell'organizza­
zione. Stabilita una linea comune nei confronti delta Jugo­
slavia. A PAGINA 1 3 

Bruciato nel forno 
il cadavere 
della donna 
fatta a pezzi? 

Per disfarsi del cadavere del­
la matrigna, avrebbe tentato 
di bruciarlo nel forno. Ma la 
fiamma si è spenta provo­
cando la fuga di gas e l'e­
splosione del palazzo. È la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuova ipotesi avanzata dagli 
•"•"•™,"™""™™^",—""" inquirenti sul crollo dell'edi­
ficio di Via Gemellato, a Palermo, che domenica ha causato 
la morte di tre persone e il ferimento di altre dieci. Ma Lucia 
Cargnino, la donna sospettata del macabro rito, ribadisce di 
avertcntaloilsujcidiocolgas. . A PAGINA 9 

EltsinaBush: 
«Non mi 
contrappongo 
al Cremlino» 

Eltsin, in America, dice che 
di Gorbaciov non gli piace il ' 
•tini e molla», «le decisioni 
prese a metà», quello sban­
dare -prima a destra e poi», 
sinistra». Il presidente òeUÉ. 

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ Russia sottolinea peto di 
^ • " " " ^ ™ " non volersi presentare come 
leader alternativo e invita gli americani: 'Dialogate sìa con 
Gorbaciov sia con me». Ma Bush mette le mani avanti: «Noi 
trattiamo con il governo centrale, come abbiamo fatto per 
40 anni». A PAGINA 12 

Scandalo Bnl 

Suattro dirìgenti 
schiano 

il licenziamento 

Ventidue mesi dopo Io scan­
dalo dei finanziamenti di At­
lanta all'Irak. la Bnl ha aper­
to quattro procedimenti di­
sciplinari contro altrettanti 
dirigenti e funzionari. Lo ha 
deciso il Comitato esecutivo 
della banca. Non si escludo­

no licenziamenti. Sotto inchiesta sono finiti Lucio Costantini, 
Louis Messere. Teodoro Monaco e Gian Maria Sartorctti. Co­
sa sapevano davvero dei Ballici della filiale di Atlanta? • 

A PAGINA 7 18 

il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli 

A PAOINA 0 

L'omicidio di ieri sera a Cesena sembra collegarsi agli oscuri episodi dei mesi scorsi ; 

Tornano i teiroristi della «Uno» bianca 
Non rubano ma massacrano il benzinaio 
È ricomparsa la «Uno» bianca. E sono ricomparsi i 
banditi che da tempo seminano terrore e lutti in 
Emilia Romagna. A cadere sotto il piombo dei gang­
ster, ancora una volta, un benzinaio, Graziano Mirri, 
55 anni, falciato da una raffica di mitra ieri sera a 
Cesena. L'efferato delitto durante la rapina al distri­
butore. L'auto servita per l'assassinio ritrovata poco 
distante. Dei banditi, nessuna traccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FLORIO AMADORI 

tm PORLI. Non più tardi di 
sabato scorso, il sen. Libero 
Gualtieri, parlando a Bologna 
dei tanti delitti impuniti in 
Emilia-Romagna aveva evoca­
to, facendo un parallelo con il 
gruppo terroristico belga «Bir­
bante Vallone», la possibilità 
di trovarsi di fronte non a de­
litti comuni, ma a «schegge 
impazzite di organismi statali 
sfuggiti al controllo». E ieri, in 
Romagna, a Cesena è di nuo­
vo entrata in scena una «Uno» 

bianca, un'auto cioè che è ap­
parsa come un marchio di 
fabbrica negli innumerevoli 
delitti che in questi ultimi mesi 
hanno seminato terrore e 
morte a Bologna e nella regio­
ne. E di nuovo si è sparato e 
ucciso. Una sventagliata di 
mitra contro il gestore della 

, stazione di servizio di viale 
Marconi a Cesena, Graziano 
Mirri, freddato alla, presenza 
della moglie dagli occupanti 
della «Uno» bianca. 

A PAOINA 0 

Dimezzate le scorte 
ai «potenti» 
Scotti: è uno spreco 

~ NINNI ANDRIOLO ~~ 

• i ROMA Le scorte non sa­
ranno più uno status symbol 
per Vip come le ville al mare o 
i telefoni cellulari. Il comitato 
per l'ordine e la sicurezza, ha 
deciso una Icro «drastica e rile­
vantissima riduzione». A bene­
ficiare dei servizi di sorveglian­
za fissa, secondo Scotti, sarà 
soltanto «chi rappresenta figu­
re istituzionali» e chi si trova -in 
obiettive condizioni di perìco­
lo». Cesserà il criterio dell'auto­
matismo nell'assegnazione a 

chi acquisisce una posizione 
che -a volte e solo politica o 
amministrativa». Il Siulp, che 
aveva denunciato lo scandalo 
delle scorte facili, si augura 
che quelle del Viminale non ri­
mangano solo enunciazioni 
Per Carmine Mancuso, del co­
mitato antimafia di Palermo, la 
decisione del ministero non si 
devi: tradurre in una minore 
protezione per chi è impegna­
to realmente in prima fila nella 
lottili contro la mafia. 

Vincenzo Scotti A PAGINA • 

Rapporto Onu sulla condizione femminile nel mondo 

Più uomini che donne 
(l'Asia uccide le bambine) 

A parer vostro... 
Molestie •casuali. Slete d'accordo ad Inserire nel 

nostro codice penale una norma che consideri reato 
. le molestie sessuali nel luoghi di lavoro? 

Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
1678-61151 - 1678-61152 

LATELEFONATAE GRATUITA 
CAMBIARE L'ESAME DI MATURITÀ 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

si 9 5 % NO 5 % 
I VOSTRI PARERI A PAGINA 11 

DAL CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO QINZBIRO 

• • NEW YORK. Al mondo gli 
uomini sono più delle donne. 
Esattamente 2 miliardi e 700 
milioni i maschi e 2 miliardi è 
600 milioni le femmine. È 
quanto emerge dal primo rap­
porto dell'Onu sulla condizio­
ne femminile negli ultimi ven-
t'annl. Le donne scompaiono 
dalle statistiche di una metà 
del pianeta, quella più pove­
ra, Cina, India e Bangladesh, 
Turchia. Albania, Africa. Ven­
gono falciate alla nascita e 
nella primissima Infanzia, con 
decessi •misteriosi». Se nel 

' nord ricco del mondo ogni 
100 uomini ci sono 106 don­
ne, altrove la percentuale 
scende al 90-95%. In Africa 
producono l'80% del cibo e ne 
ricevono il 10%. 

A PAGINA 1 a 

Tema: ma che pena questi temi... 
• n L'esame di maturità che 
noi adulti italiani di questo fi­
ne secolo dobbiamo subire 
ogni anno, in questa stagione, 
si rivela sempre più penoso, 
sempre più molesto, sempre 
più vergognoso: Come peda­
gogista, dopo aver letto l'e­
nunciato del tema specifica­
mente rivolto agli studenti di 
quell'istituto magistrale che 
agonizza beato, fuorilegge da 
almeno diciotto anni, ho deci­
so di comperare una barba 
finta e di partire per Mompra-
cem. Nel tremendo enunciato 
si proclama che il «dinamismo 
incessante» della nostra socie­
tà non •lascia indenne» la 
scuola. O perbacco, vorrei di­
re al grande umorista che lo 
ha stilato, guarda che un po' 
di dinamismo non darebbe 
mica danno a nessuno, non 
parliamo poi della scuola. 

La verità è che quasi mezzo 
secolo di potere democristia­
no non ha lasciato certo in­
denne la scuola. Però, come 
appartenente alla corporazio­
ne degli adulti, mi sento in 
colpa io, mentre rileggo gli 
enunciati. Ce n'è uno, quello 

Le previsioni della vigilia sono state in 
parte rispettate. Ancora una volta non ce 
l'ha fatta il «verista» Verga, ma anche il 
«pessimista» Leopardi faceva parte della 
«rosa» dei favoriti. Le tracce per il tema di 
italiano hanno seguito il solco della tradi­
zione. I maturandi meno «spregiudicati» 
hanno potuto scegliere tra il poeta di Re­

canati, il teatro tragico greco e Cavour. 
Per chi, invece, puntava sull'attualità un 
tema stimolante sui grandi mutamenti 
che stanno sconvolgendo l'Europa: l'e­
splodere del fenomeno dei nazionalismi 
e dei separatismi...Nei licei scientifici e 
negli istituti tecnici ha fatto la sua com­
parsa la fantascienza. 

destinato agli studenti dei licci 
scientifici, che, come dire, mi 
intriga più degli altri. Chiede 
di riflettere sulla fantascienza 
e non è scritto con la prosa 
marinettiana usata per il «di­
namismo», insomma: è quasi 
decente. Pero mi fa venir fuori 
recenti, e remoti, rancori. Co­
me titolare di una cattedra di 
Storia della letteratura per l'in­
fanzia ho spesso parlato di 
fantascienza con i miei stu­
denti. È un argomento molto 
difficile e complesso: molti 
dei frequentanti del corso 

ANTONIO PASTI 

1990/91 ricorderanno i festosi 
litigi di Cira e miei sul tema del 
cyberpunh e rammenteranno 
anche le infinite domande e le 
rare risposte offerte in questo 
caso. Da qualche settimana la 
Gazzetta Ufficiale ha pubbli­
cato la tabella del nuovo cor­
so di laurea in Scienze dell'E­
ducazione dove la Storia della 
letteratura per l'infanzia è ri­
dotta a uno striminzito seme­
stre, più emarginata che mai. 
Nel futuro, cara Cira, parlere­
mo solo del cyber o solo del 
punk. Insomma: mentre un 

burocrate affetta, l'altro enun­
cia, in Italia. E resta un corpo­
so interrogativo giallo, che 
non riceverà risposta neppure 
a Cattolica: chi insegna la 
Fantascienza, nei licei italiani? 

E il terzo tema? Con quel­
l'ammiccamento antileghista 
di cui è sottilmente pervaso? 
Volete scommettere che «la 
politica» è sparita, ma risorge 
negli enunciati? Va là, cara 
vecchia talpa, che ti travestì 
bene. A meno che non siamo 
già in campagna elettorale, e 
quello 11 non è un enunciato 

PIETRO STRAMBA-B ADI ALE ANNATARQUINI A PAGINA 11 

ma un manllestino. Sul primo 
enunciato, quello dei nazio­
nalismi, ho poco da dire: so, 
da sempre, che Hobsbawm è 
uno degli autori più letti nei li­
cei italiani. Dato che é uno 
storico anche frizzante e sim­
patico, si ricavano anche dei 
video dal suo. divertente e de­
mistificante, L'invenzione del­
la tradizione. Uno dei primi te­
sti di pedagogia che ho letto 
quando ero studente, più di 
trenta anni fa, era un'antolo­
gia di scritti da cui si deduceva 
che la radicale riforma delle 
secondarie, in Italia, non po­
teva essere rinviata, neppure 
di pochi anni, se no sarebbe 
stata una catastrofe. 

Andreotti direbbe che la ca-
tastrofenon c'è stata, per luì va 
sempre tutto bene. Ogni anno 
l'esame di maturità che mi 
faccio, va sempre peggio. Mi 
sembra di averli scritti tutti io, 
gli enunciati, tanto quello de­
menziale e marinettiano sul 
dinamismo, quanto quello 
turbino contro Bossi. E, di si­
curo, io non ne esco mai «in­
denne» da queste prove di 
maturità, non ho mica lo sto­
maco dei burocrati, io. 

Manovra 
da rifare 
Carli infuriato 
con tutti 

NEDO CANATO 

• • ROMA. La manovra eco­
nomica è stata bloccata dai 
due rami del Parlamento do­
po i clamorosi infortuni del 
giorno prima e la allarmata 
denuncia del ministro Formi­
ca del buco di ventimila mi­
liardi nelle entrate: alla Came­
ra la commissione bilancio ha 
deciso di non poter stendere ' 
la relazione per l'aula prima 
di aver sentito i tre ministri 
economici per chiarire la vali­
dità del -piano Carli», cosa 
che avverrà martedl.Al Senato 
la Ce sembra trovare un ac­
corcio in extremis sui «telefo­
nini» ma solo dopo che il mi­
nistro del Tesoro Carli abban-
dona il vertice alludendo ad 
una minaccia di dimissioni. 

A PAGINA 1S 


